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ne nel campo della programmazione degli interventi. 
In termini pratici, ciò si è tradotto, per uno dei sedici progetti 
presentati a corredo della proposta di “Contratto di Quartiere 
II” da parte del Comune di Reggio Calabria, nella predisposi-
zione di linee guida per la redazione del progetto preliminare di 
bonifica, recupero e valorizzazione dell’ex Polveriera (Quartiere 
Modena). Un sistema urbano posto nella periferia sud della cit-
tà, caratterizzato da un denso tessuto edilizio che gravita attorno 
all’ex edificio militare di cui si ipotizzava una riqualificazione 
complessiva, facendo perno proprio sulla sua valorizzazione 
immobiliare.

La definizione della proposta 
sperimentale di linee guida, è 
stata elaborata utilizzando una 

metodologia di lavoro articolata in quattro fasi. 
Nel corso della prima, alla luce della domanda espressa dalla 
committenza, dall’utenza e dagli operatori di settore, sono stati 
declinati gli obiettivi d’indirizzo, inquadrandone le specificità 
nell’ambito delle tematiche di carattere generale inerenti strate-
gie di programmazione e attuazione degli interventi di riqualifi-
cazione urbana e di messa in valore sostenibili. 
Nella seconda fase, si è svolta un’attenta e approfondita anali-
si dell’area di studio, intesa quale insieme di più ambiti omo-
genei di analisi, tendenziosamente articolati a loro volta in un 

Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, Facoltà di Architettura, Dipartimento di Arte, Scienza e Tecnica del Costruire

Linee–guida per la redazione del progetto pre-
liminare di bonifica, recupero e valorizzazione 
dell’ex Polveriera (Quartiere Modena, Reggio 
Calabria) 

Massimo Lauria

I centri storici delle grandi città, 
ma anche dei piccoli borghi, se-
gnati da abbandono dei residen-

ti, presenze stagionali, obsolescenza fisica, saturazione da parte 
di imprese commerciali e traffico veicolare; gli immobili con oltre 
50 anni di vita, spesso cadenti ma al tempo stesso ‘potenzialmen-
te’ tutelati; le oltre 6 milioni di abitazioni realizzate sul finire degli 
anni '60, connotate da degrado e fatiscenza; le costruzioni degli 
anni '70 e ’80 a cui, per ripetitività tipologico distributiva e per le 
pessime performance energetiche, è stato attribuito l’appellativo 
di ‘ecomostro’; il non finito; i casi di abusivismo edilizio - un mi-
lione tra nuove costruzioni e ampliamenti non autorizzati negli 
ultimi 25 anni; sono tutte componenti di uno scenario critico da 
cui la città, ormai da molti anni, cerca di affrancarsi, a volte con 
significativi risultati, molto più spesso con maldestri interventi 
di recupero, o peggio, attraverso la rinuncia al governo dei pro-
cessi di trasformazione. Alimentando in tal modo l’avvolgersi di 
una spirale di degenerazione fisica e sociale che, il più delle volte, 
accomuna tanto le ‘risorse’ immateriali non collocabili in modo 
proficuo sul mercato (l’immagine urbana e paesaggistica, la te-
stimonianza materico-costruttiva, le armature e il tessuto storico 
consolidato), quanto vere e proprie emergenze architettoniche di 
carattere non monumentale: edifici di significativa dimensione 
oppure presidi militari e industriali dismessi, spesso collocati in 
aree nevralgiche della città, di proprietà di enti e amministrazio-
ni pubbliche, le cui politiche di manutenzione e conservazione 
hanno decisamente fallito. 
Da qui, la pressante necessità di dare applicazione a quelle politi-
che in grado di promuovere processi di trasformazione compati-
bili con finalità di valorizzazione economico–funzionale, riqua-
lificazione ambientale, rigenerazione sociale e sviluppo locale.

In coerenza con questi indiriz-
zi, il Master per il Management 

Ambientale con specializzazione in edilizia sostenibile, ha speri-
mentato un’attività didattico-applicativa svolta durante la fase di 
Project Work lavorando alla definizione di strumenti operativi 
a supporto del progetto, costruiti sulla specificità del contesto. 
L’obiettivo dichiarato era quello di istruire i futuri protagonisti 
dei processi trasformativi verso un uso controllato e responsabile 
delle risorse; promuovendo processi di formazione e innovazio-

Il dibattito socio-tecnico 

di riferimento

Il caso di studio

Gli aspetti metodologici e 

sperimentali della proposta

01 | Individuazione planimetrica dell’ambito di interesse prioritario (1) e degli ambiti 
al contorno (2-9)
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‘ambito di interesse prioritario’ (l’edificio della ex polveriera e 
il suo intorno) e ulteriori nove ‘ambiti al contorno’, considerati 
per estendere l’indagine all’analisi dei fattori connessi al sistema 
centrale. (Fig. 01)
E ciò in coerenza con uno degli assunti chiave dell’analisi si-
stemica applicata al settore delle costruzioni: l’area di progetto 
possiede relazioni inscindibili con i sistemi confinanti e la sua 
trasformazione ha ricadute indirette su di essi, in particolare 
nelle attività di valorizzazione i cui esiti dovranno necessaria-
mente essere interpretati in un’ottica di rete e di effetti indotti. 
Tre, i differenti livelli di lettura: dei fattori strutturali; dei fattori 
di criticità; dei fattori di valorizzazione. 
I primi rappresentano gli elementi che connotano la struttura 
fisica, ambientale e sociale dell’area. 

02 | Ogni ambito è descritto in una scheda che contiene: 
   - un riferimento grafico d’insieme, che ne individua la posizione geografica 

all’interno dell’area e la corrispondente planimetria, in cui sono indicati i fattori 
strutturali;

   - la documentazione fotografica; 
   - la/le sezione più significativa dell’ambito per consentire la lettura dei caratteri 

morfologici

I sistemi: climatico, residenziale, dei servizi, produttivo, viario, 
delle aree verdi e geo–morfologico, sono stati dunque letti e 
analizzati criticamente, singolarmente e nelle loro relazioni re-
ciproche. (Fig. 02)
Contestualmente, sono stati analizzati i fattori di criticità, in 
funzione dei ‘comparti’ (aria, acqua, suolo, sistema socio–urba-
no) su cui agiscono, nonchè quelli di valorizzazione, puntualiz-
zandone le principali potenzialità per ogni ambito e per l’ambito 
di interesse prioritario, in particolare. 
A partire dagli esiti di tale analisi sono state definite le azioni 
prioritarie di intervento, compatibili con il contesto di riferi-
mento. Se ne contano tre tipologie: azioni preventive; azioni 
correttive e azioni di valorizzazione.
Successivamente, nel corso della terza fase di lavoro, dal con-
fronto tra gli obiettivi d’indirizzo e le tipologie di azione priori-
taria, sono stati definiti gli obiettivi operativi: 
– Valorizzazione e recupero dell’esistente, per la tutela della me-
moria storica e dell’identità del luogo.
– Miglioramento della vivibilità di quartiere con conseguente 
riduzione e/o eliminazione dell’esposizione della popolazione al 
rischio del degrado ambientale. 
– Gestione, valorizzazione e fruibilità del verde, per migliorare 
le prestazioni ambientali e la qualità della vita degli abitanti. 
– Introduzione di criteri ambientali nella progettazione degli 
interventi.
Da questi, a loro volta, sono derivate le strategie di trasforma-
zione compatibile, ovvero la “traduzione tecnico–progettuale” 
degli obiettivi operativi basata su di una valutazione di massima 
compatibilità possibile tra ambito e azione prioritaria. 
Infine, sono state configurate le linee guida, strutturandole se-
condo una suddivisione in componenti – che costituiscono gli 
elementi fisici su cui orientare le azioni da cui scaturiranno le 
strategie di trasformazione e messa in valore compatibili. 
Le componenti considerate sono: spazi verdi, infrastrutture, 
aree inutilizzate, aree coltivate ed edifici. 
Ad ogni componente sono state associate una serie di schede, 
articolate in base alla classe di esigenza considerata (comfort 
igrotermico; comfort luminoso; comfort acustico; comfort vi-
sivo; qualità d’uso; salvaguardia dell’ambiente). Per ogni classe 
di esigenza e per ogni componente, le linee guida indicano solu-
zioni progettuali conformi e compatibili con gli obiettivi posti, 
cui il progettista potrebbe/dovrebbe fare riferimento. 
Tali soluzioni fanno riferimento alle classi esigenziali in base ad 
alcuni indicatori che rappresentano il parametro di riferimento 
per controllare le azioni progettuali e potranno applicarsi tanto 
alla proposte di trasformazione dell’organismo edilizio che del 
complesso insediativo di appartenenza.
È opportuno sottolineare che la metodologia adottata, per ela-
borare le linee guida, può essere considerata esportabile ed ap-
plicabile ad altre realtà urbane, per affrontare e risolvere proble-
mi complessi legati agli studi di fattibilità degli interventi. 
Ognuna delle fasi costituisce, inoltre, un valido supporto meto-
dologico per ottenere, mediante un’appropriata analisi sistemica 
del contesto urbano di riferimento, dati di ingresso utili per in-
dividuare azioni di trasformazione compatibili con le esigenze 
espresse dall’utenza, con le richieste avanzate dalla committen-
za, con il quadro normativo di riferimento, con le caratteristiche 
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Conclusioni

degli ambiti urbani a cui le azioni stesse si rivolgono e, princi-
palmente, con il concetto di messa in valore che esuli dalle mera 
valorizzazione di tipo economico. 

Oggi, la ex polveriera fa parte 
dell’elenco dei beni immobili in 

uso al Ministero della Difesa, definitivamente assegnati al co-
mune di Reggio Calabria, mentre la proposta progettuale pre-
sentata per il bando di gara “Contratto di Quartiere II”, seppur 
finanziata, non ha avuto esiti realizzativi che riguardino l’area di 
studio. Area che, peraltro, continua ad essere oggetto di un ser-
rato dibattito socio politico con protagoniste le diverse ammini-
strazioni comunali che si sono succedute in questi anni, e alcune 
associazioni che tutelano i diritti degli abitanti di quel rione.
Un’esperienza di qualche anno fa dunque. Gli stessi riferimenti 
richiamati e che ne hanno istruito gli aspetti scientifici, appaio-
no datati, sebbene, probabilmente, non ancora superati. 
Quello che certamente non è cambiato è, tuttavia, la necessità 
di promuovere modalità di approccio che escano dall’universo 
della casualità per approdare a quello delle regole. 
E in questo senso, l’esperienza descritta può certamente consi-
derarsi, non solo attuale, ma anche una significativa opportuni-
tà per sperimentazione e operatività in un campo, quello della 
valorizzazione di patrimoni pubblici, in cui alle intenzioni dif-
ficilmente seguono azioni specifiche e mirate con carattere si-
stemico. 
Almeno tre gli aspetti di carattere generale da sottolineare. 
In primo luogo, l’approccio proposto. La fase di elaborazione 
progettuale delle trasformazioni dovrà procedere attraverso la 
visione integrata di tutte le diverse sfaccettature di un rinnovato 
portato del concetto di valorizzazione. A partire dall’attenzione 
al luogo dell’intervento. 
Le linee guida, infatti, sono costruite sulla specificità dei caratte-
ri del contesto e sulla base della sua lettura approfondita; le azio-
ni suggerite, derivano in massima parte dall’analisi dei fattori di 
criticità e di valorizzazione. 
Potrà risultare interessante, per un’applicazione successiva, par-
tendo da questi, puntualizzarne il metodo di interpretazione 
con l’obiettivo di valutare, in maniera più oggettiva possibile, 
tanto gli impatti negativi, generati dai fattori di pressione tipici 
dei processi di trasformazione, che gli impatti positivi derivanti 
da politiche tese alla rivitalizzazione economica e sociale delle 
aree in cui ricadono gli immobili da valorizzare. In linea con 
una visione sostenibile del processo edilizio, in base alla quale 
appare oramai irrinunciabile disporre di strumenti per valutare 
che l’opera realizzata risponda alle relazioni che si instaurano tra 
oggetto, società e ambiente. 
Altra questione è rappresentata dal necessario coinvolgimento 
dei cittadini; punto cardine delle strategie urbane espresse attra-
verso strumentazioni di intervento come la messa in valore. Con 
l’obiettivo finale di operare scelte decisamente condivise e non 
soltanto, nel migliore dei casi, ‘bene’ interpretate. 
Infine, il carattere sperimentale della proposta. Espressa, in 
particolare, nella promozione di processi di innovazione proce-
durale. Vero punto di forza di questo strumento e tuttavia, allo 
stesso tempo, anello debole di una proposta finalizzata ad intro-

durre nuove modalità di approccio alla complessità del proget-
to di trasformazione; alternative alle modalità consuete, la cui 
affermazione presupporrebbe una significativa revisione degli 
apparati preposti al management di processi complessi. 
Investendo, a livello nazionale e locale, risorse per la declinazio-
ne di nuove strategie di politica tecnica che si contrappongano 
al perpetrarsi di una cultura di tipo quantitativo, incontrollato e 
disattento dello sviluppo delle espansioni urbane.
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